
di a t tacco ,  e non di d ifesa ;  perché  si t r a t ta  di cacciare i Tedeschi dalie 
p rov inc ie ,  e non so lam ente  d ' im p e d i r e  che vengano  a V en e z ia ;  perchè 
abb iam o  orm ai nelle la g u n e  un eserc ito  di g r a n  lunga  su p e r io re  alle 
t r u p p e  che p re tendono  di a s se d ia rc i ;  pe rché  s iam o a dovizia  fornit i  di 
m uniz ion i da  g u e r r a ;  p e rc h è  i so lda ti  tenu t i  n e l l 'o z io  pe rdono  del loro 
a rd o re  m arz ia le ,  e della loro  d isc ip l in a ;  perchè  ogni r i ta rd o  è inuti le  ai 
n o s t r i  che non p o sso n o  a u m e n ta re  di n u m e ro ,  è van tag g io so  ai nemici 
che vanno  r icevendo  r in fo rz i ,  e fo rs1 anche  co s tru e n d o  forti  o ba t te r ie  a 
n o s t ro  d a n n o ;  p e rc h è  sa re b b e  o p p o r tu n is s im o  tener  occupato  il nemico 
da ques ta  p a r te  e non p e rm e t te rg l i  di c o n c en tra re  tu tte  le sue  forze con­
tro  l ’ esercito  p iem ontese  s u l l 'A d ig e ;  p e rc h è ,  p o te n d o lo ,  sa rebbe  a t to  di 
d o v e ro sa  g iu s t iz ia  so llevare  u na  p a r te  a lm eno del Veneto de l l’ esosa ti­
r a n n ia  m il i ta re  del B a ro n  d ’ Aspre e dei suoi c o m p ag n i .

F in o ra  si è fa tta  qua lch e  r ico g n iz io n e ,  qua lche  so r t i ta ,  qualche sca­
ram u cc ia  che a n d a ro n o  ben iss im o ,  e che d im o s tra ro n o  il c o ra g g io  ed  il 
valore dei n o s t r i  so lda ti .  Sono cose u til iss im e come p re p a ra t iv i  ; ma 
non b iso g n a  l im ita rs i  ai p re p a ra t iv i .

L a  g a z z e t ta  ufficiale di je r i  contiene un o rd ine  del g io rn o  del Gene­
ra le  Pepe in da la \ o  lug lio ,  nel qua le  to rn a  a p a r la re  del fatto della 
C avanella  d ’ A dige,  e così p u re  di quel lo  dì M a rg h e ra ;  e p ro m et te  che 
con un a l t ro  o rd in e  del g io rn o ,  farà  conoscere  i nom i dei m o r i i ,  dei fe­
r i t i ,  e di quelli che si se g n a la ro n o  p a r t ic o la rm e n te  il dì 7 nel primo 
luogo ,  il dì 9 nel secondo . —  A vero d ire ,  p a re  un p o ’ t ro p p o  che sette 
g io rn i  non  s iano  bas tan t i  a p ro ca cc ia rs i  tali no tiz ie  d ’ un l'alto avvenuto 
a  poche ore  di d is tanza .  Il pubb lico  che vede ta n ta  qu ie te ,  ta n ta  lentezza 
n e l l ’ ave re  e nel p ro ca cc ia rs i  la re laz ione  dei fa tt i ,  tem e, e non  ha forse 
to r to ,  che la s tessa  qu ie te  e la stessa len tezza s ìa  pos ta  anche nel fare 
la  g u e r r a .  •
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1 6 Luglio.

I l i  GOVERNO PROVVISORIO DI  VENEZIA.

La enormità del vizio dei giuochi di azzardo in questo 
tempo di patimento nazionale può sentirsi più facilmente, che 
definirsi. Il Governo, ligio al suo dovere di ostare robusta­
mente ad ogni elemento di pubblico disordine, ricorda che le 

leggi e discipline che li proibiscono, continuano ad essere net 
pieno loro vigore, e che incarica le competenti Magistrature 
di mantenerne la rigorosa osservanza.

I l  I*resiliente i .  CASTELLI.
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